Incidenti lavoro

Agnello Modica (Cgil): “Modifica sanzioni è atto dovuto; quelle attuali vecchie e inadeguate, in alcuni casi ridicole”.


Roma, 4 marzo - Modificare le sanzioni sulle violazioni alle norme di sicurezza sul lavoro è un “atto dovuto” perchè quelle attuali “sono vecchie e inadeguate” tanto che vanno da un minimo di 500 euro ad un massimo di 4 mila euro. 
E' quanto segnala la segretaria confederale della Cgil, Paola Agnello Modica.
“In questi giorni tutti parlano delle sanzioni - osserva Agnello Modica - senza ricordare che queste servono per rendere efficaci le norme. E le sanzioni attuali sono vecchie, il loro adeguamento è un atto dovuto, è normale”. Le sanzioni in vigore, sottolinea la dirigente sindacale, “in alcuni casi sono ridicole e, in generale vanno da un minimo di 516 euro ad un massimo di 4.131: ma stiamo parlando della vita delle persone, non di un divieto di sosta”.
“Questa idea di impunità - conclude la segretaria confederale di Corso d’Italia - quando a pagare è la vita non può essere. Nessuno vuole sanzioni punitive, pervicaci, ma quelle adeguate al rischio, deterrenti: e quelle proposte dal governo lo sono”.
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